
LEGGE REGIONALE 28 aprile 1995, n. 3 

Ulteriori disposizioni sull’organizzazione amministrativa degli uffici del 
giudice di pace ed altre norme in materia di personale 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTF. DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

1. Il giudice di pace coordinatore esercita, nei confronti drl 

peruonalr amministrativo assegnato, ai sensi della legge regionale 2 

maggio 1993, n. 9, all’ufficio dallo stesso giudice diretto, i compiti 

derivanti dal rapporto di dipendenza funzionale di cui al comma 2 

dell’articolo 6 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267. 

Art. 2 

1. Ferme restando le funzioni di indirizzo, di direttiva e di sor- 

veglianza esercitate dagli organi previsti dalla legislazione statale, 

l’attività di coordinamento delle funzioni regionali per assicurare 

l’operatività degli uffici drl giudice di pace siti nel territorio della 

Regione autonoma Trentino-Alto Adige spetta alla Segreteria della 

Giunta regionale. 

2. Nell’ambito di tale attività di coordinamento la Segreteria 

della Giunta regionale può destinare fino ad un massimo complessi- 

vo di quattro unità di personale dalla stessa dipendente presso gli 

uffici del giudice di pace siti nei due comuni capoluogo di provincia. 

Art. 3 

1. Il termine del 31 dicembre 1994 di cui all’articolo 8, comma 

1, della legge regionale 2 maggio 1993, n. 9 C? differito di dodici mesi 

a decorrere dalla data di entrata in vigore dell’istituto del giudice 

di pace. 

2. Il personale collocato in posizione di comando presso gli uf- 

fici del grudme di pace può chicden: l’inquadramento nel ruolo uni- 

co regionale dopo sei mesi di servizio in tale posizione. 

3. Al personale di cui al comma 2 si applicano le disposizioni 

di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’articolo 8 della legge regionale 2 maggio 

1993, n. 9. 
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Art. 4 

1. L’articolo 17 della legge regionale 26 agosto 1968, n. 20 è 

abrogato. 

2. Tl pcrsomdr che, alla data del 1” febbraio 1995, presta ser- 

vizio ai sensi dell’articolo 17 d e a 11 1 egge re@~nale 26 agosto 1968, n. 

20 puh essere inquadrato, a domanda, prescindendo dal limite di 

età, nel ruolo unico regionale, nell’ambito dei posti disponibili della 

dotazione organica complessiva, previo superamento di concorsi ri- 

servati di idoneità, da bandirsi entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge. 

3. Le materie d’esame e le modalità dei concorsi riservati di cui 

al comma 2 sono stabilite dai bandi di concorso sulla base di quanto 

previsto nei regolamenti vigenti per l’accesso ai rispettivi profili pro- 

fessionali. 

4. 1 rapporti d’impiego temporaneo del personale in servizio al- 

la data drl 1” febbraio 1995 sono prorogati o riattivati, prescinden- 

do dal limite d’età, fino alla data di approvazione delle graduatorie 

dei concorsi di cui al comma 2. 

5. Il servizio prestato presso l’Amministrazione regionale prima 

dell’inquadramento nel ruolo regionale 6 riconosciuto ai fini giuri- 

dici ed economici. 

Art. 5 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla da- 

ta di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 

Regione. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla c di farla 

osservare come legge della Regione. 

Trento, 28 aprile 1995 

11 Presidente della Giunta regionale 
GRANDI 

Visto: 

Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

Sottile 

Note all’art. 1 CO-a 1 

La legge regionale 2 maggio 1993, n. 9 concerne <CN orme sulla organizzazione 
amministrativa degli uffici del Giudice di pacr~. 

Si riporta il testo dell’art. 6 <<Giudice di pace» comma 2 del decreto le- 
gislativo 16 marzo 1992, n. 267 recante «Norme di attuazione dello statuto spe- 
ciak per il Trentincr-Alto Adige concernenti modifiche a norme di attuazione già 
emanate*: 

<tII personale amministrativo degli uffici del giudice di pace 6 inquadrato con 
legge regwnale nei ruoli del personale della regiune, salva la dipendenza funziu- 
naie dal giudice di pace o dal coordinatore di cui all’art. 15 della legge 21 no- 
vembre 1991, n. 374. 
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La legge rcgionalr assicura anche l’osservanza dei principi di cui ai commi 

4 c 6 e disciplina Ir modalità di immissione in ruolo con priorità del personale 

assegnato agli Uffici di conciliazione alla data del 31 dicembre 1989. 

La regione provvede altrrsì alla fornitura delle attrezzature c dei servisi ne- 

cessari per il funzionamento degli 0ffici.n 

Il testo dell’art. 15 della legge 21 novembre 1991, n. 374 è il seguente: 

«Nel coso in cui all’ufficio siano assegnati più giudici, il più anziano per le 

funzioni giudiziarie esercitate o, in mancanza, il più anziano avuto riguardo alla 

data di assunzione dell’incarico 0, a parità di date, il più anziano di età, svolge 

compiti di coordinamento. 

Il coordinatore, secondo le diretti”? del Consiglio superiore della magistra- 

tura e in armonia con le indicazioni del consiglio giudiziario, provvede all’assr- 

gnazione degli affari e, d’intesa con il presidente del tribunale, stabilisce annual- 

mente i giorni e le ore delle udienze di istruzione e di discussione delle cause di 

competenza del1’ufficio.n 

Note all’art. 3 - comma 1 

L’art. 8, comma 1, della legge rr@male 2 maggio lY93, n. 9 dispone: 

STA Giunta regionale, al fine di sopperire alle esigenze di funzionamento dc- 

gli Uffici del Giudice di pace, F autorizzata ad avvalersi, fino alla data del 31 

dicrmbrv lYY4, di personale dipendente dallo Stato, dalle Province autonome di 

RoIzano e di Trento, dai Consigli delle medesime Province e della Regione o da 

altri enti puhhlici, collocato in posizione di comando presso la Regione in eon- 

furmit~ alla Iegislazionc regionale vigente.,, 

La data di entrata in vigore dell’Istituto del Giudice di pace è prevista dal- 

l’art, 13 del Decreto legge 7 ottobre 1994, n. 571 convertito nella legge 6 dicembre 

lYY4, n. 673 a decorrere dal 1” maggio 1995. 

Note all’art. 3 - comma 3 

Si riportano i commi 3, 4 r 5 dell’art. 8 della legge regionale 2 maggio lYY3, 

n. 9: 

3. l.‘inquadramento 6 disp oh o .t con delihrrasionc della Giunta re@nnale, 

su domanda degli interessati, da presentarsi a pena di decadenza entro i sessanta 

giorni successivi al semestre di servizio pre~n la Regione, previo nulla osta del- 

l’amministrazione di appartenenze, sentito il Consiglio per l’organizzazione e il 

pcrwnale r previo accwtamrnto del lodevole servizio prestato presso l’ufficio di 

assegnazione. 

4. 11 personale viene inquadrato nella qualifica corrispondente alla quali- 

fica o al livello funzionale ricoperto nell’ente di provenienza P collocato nel profilo 

professionale corrispondente alla qualifica e al profilo professionale di provcnien- 

sa. Ove manchi corrispondenza di mansioni, il personale viene collocato nel pro- 

fido professwnalc della stessa qualifica di inquadramento corrispondente o assimi& 

labile alle funzioni svolte presso la Regione. 

5. L’inquadramento è disposto secondo le modalità di cui all’art. 7. 

L’art. 7 della legge regionale 2 maggio 1993, n. 9 è il seguente: 

<sL’inquadramento di cui agli articoli 5 e 6 è disposto, nei limiti dei poeti 

d’organico, nelle corrispondenti qualifiche e profili professionali del ruolo unico 

del personale regionale, con il riconoscimento ai lìni economici c giuridici dell’an- 

zianità maturata presso l’ente di provenienza. Al personale inquadrato nel ruolo 

unico regionale viene attribuito il trattamento economico previsto per la qualifica 

corrispondente del ruolo stesw, oltre alle eventuali indennità spettanti a norma 

di legge, 

Qualora detto trattamento, comprensivo dell’indennità integrativa speciale, ti- 

sulti inferiore a quello acquisito presso l’ente di provenienza, ivi compresa l’indennità 
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di cui agli articoli 1 e 2 della legge 22 giugno 1988, n. 221, la differenza viene 

conservata a titolo di assegno personale, riassorbibile con i futuri miglioramenti eco- 

nomici di carattere generale. 

Nell’inquadramento del personale amministrativo degli uffici del giudice di 

pace aventi sede in provincia di Bolzano, si seguirà il criterio di adeguare la com- 

posizione numerica del personale alla consistenza dei gruppi linguistici, quale ri- 

sulta dalle dichiarazioni di appartenenza rese nell’ultimo censimento generale drl- 
la popolazione. 

11 possesso dell’attestato di conoscenza della lingua italiana e di quella tede- 

sca, riferito alle singole qualifiche di cui all’articolo 4 del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e successive modificazioni ed integrazioni, 

costituisce requisito per l’inquadramento nel ruolo unico regionale del personale 

di cui all’articolo 6, che chiede l’assegnazione adi uffici drl giudice di pace siti 

in provincia di Bo1zano.n 

Il personale di cui all’art.6 della legge regionale 2 maggio 1993, n. Y è: 

‘<II personale che, alla data di entrata in vigore della presente legge, presta 

servizio di ruolo presso le cancellerie degli uffici giudiziari siti nella regione Trrn- 

tino Alto Adige, ad eccezione di quello appartenente alla terza qualifica funzio- 

nale ed alla quarta qualifica funzionale, profilo professionale conducente di aw 

tomezzi speciali, puti, a richiesta, essere inquadrato nel ruolo unico del personale 

regionale. La domanda deve essere presentata entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge.» 

Nota all’art. 4 - comma 1 

La legge regionale 26 agosto 1968, n. 20 concerne ~<Norme modificative ed 

integrative delle leggi regionali 28 dicembre 1963, n. 38, 23 gennaio 1964, n. 2 e 

n. 3, 11 luglio 1966, n. 11 e nuove norme per speciali categorie di personale re- 

gionale~~. 

L’art. 17 prevede: 

<<Per fronteggiare particolari esigenze di servizio la Giunta regionale è au- 

torizzata ad assumere fino al massimo del 20 per cento delle vacanze di posti 

risultanti nelle varie carriere, personale in possesso dei requisiti o dei titoli ri- 

chiesti per i vari ruoli delle carriere medesime, prescindendo dai limiti di età degli 

spiranti. La frazione di posto si computa come posto intero. 

Nel computo percentuale delle vacanze dei posti delle varie carriere di cui 

al comma precedente, si tiene conto per le carriere esecutiva ed ausiliaria delle 

riserve di posti a favore delle categorie protette da leggi speciali. 

Per la carriera esecutiva si può prescindere dal possesso del titolo di studio, 

purché l’aspirante superi con esito soddisfacente una prova pratica di dattilogra- 

fia. 

Il rapporto di impiego del personale assunto in hasr al presente articolo è 

temporaneo e non può superare la durata di un anno ed è rinnovabile per altri 

due anni. 

Al personale medesimo viene attribuito, per tutta la durata del rapporto 

temporaneo di impiego, il trattamento economico previsto per la qualifica iniziale 

della carriera cui viene aggregato, maggiorato dell’eventuale scatto biennale. 

Nell’assunzione del personale di cui ai commi precedenti, si procede te- 

nendo conto del rapporto di consistenza dei gruppi linguistici rappresentati nel 

Consiglio regionale. 

Le vacanze di posti nelle carriere direttiva e di concetto possono essere uti- 

lizzate per assunzioni di personale della carriera esecutiva.x 
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